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1. ATTIVITÀ SVOLTE  
 
L’attività del nuvv nel corso del 2002 ha riguardato: 
 
• azioni di supporto, sotto i profili tecnico e amministrativo, agli enti locali della Regione 

nonché ai professionisti da questi incaricati, nelle fasi di presentazione delle richieste di 
finanziamento e di attuazione degli interventi finanziati; 

 
• la redazione delle “linee di indirizzo per la graduale estensione delle tecniche di 

valutazione dei fondi strutturali comunitari alla programmazione regionale”; in tale 
documento si individuano i principali obiettivi, l’agenda delle attività da intraprendere e 
le risorse umane da mettere in campo; 

 
• la prosecuzione della sperimentazione – con la predisposizione, in particolare, di nuove 

schede di rilevazione dati sullo stato di attuazione degli interventi - di nuove procedure 
di monitoraggio degli interventi attuati, mutuando le metodologie in uso per i 
programmi dei fondi strutturali comunitari, che consentano di confrontare gli effetti 
attesi dall'investimento, prospettati nella richiesta di finanziamento, con quelli 
effettivamente conseguiti a seguito della realizzazione. Detta sperimentazione è 
realizzata attraverso la collaborazione e il proficuo confronto, nel corso di appositi 
incontri, tra i componenti del nuvv, i professionisti incaricati della valutazione in itinere 
e a posteriori dei documenti unici di programmazione Valle d'Aosta 1994-1996 e 
1977/1999, per il perseguimento dell'obiettivo 2 dei fondi strutturali e i funzionari 
regionali facenti parte dell'osservatorio regionale dei lavori pubblici; 

 
• la valutazione e l’approvazione dei progetti presentati a corredo delle richieste di mutuo 

con ammortamento a carico dello Stato - che la Cassa depositi e prestiti è autorizzata a 
concedere ai comuni montani del centro-nord, per consentire il completamento delle reti 
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di metanizzazione dei comuni stessi o l'approvvigionamento anche con fonti alternative 
al metano - relativamente alle risorse finanziarie residue che non sono state interamente 
ripartite nell'anno 2001. Sono pervenuti, entro la nuova scadenza del 31 luglio 2002, 2 
progetti, valutati positivamente dal nuvv, per una richiesta complessiva di 3,071 milioni 
di euro. 

 
• l'avvio delle fasi istruttorie propedeutiche alla formazione del programma preliminare 

2004/06 del fondo per speciali programmi di investimento –FoSPI- (predisposizione 
modulistica, ricezione richieste, verifiche di ammissibilità e analisi di idoneità tecnica 
ed economica). Entro il termine del 31 ottobre 2002 sono stati presentati 58 progetti, da 
parte di 46 enti locali, comportanti un investimento complessivo pari a 83,647 milioni 
di euro, di cui 67,662 milioni di euro a carico del bilancio regionale (finanza locale). La 
disponibilità di risorse regionali per il programma è pari a 28,29 milioni di euro; 

 
• il completamento della procedura amministrativa di approvazione del programma 

FoSPI definitivo 2001/03, da realizzarsi nel triennio 2002/04, relativamente all'impegno 
ed al trasferimento nei pertinenti capitoli di spesa delle somme necessarie all'attuazione 
degli interventi inclusi nel programma in argomento, e alla liquidazione e al pagamento 
dei contributi agli enti locali sugli oneri di progettazione. A seguito dell'entrata in 
vigore della l.r. 16 luglio 2002, n. 14, concernente " Assestamento del bilancio di 
previsione per l'anno finanziario  2002 ….." –  con la quale viene autorizzata per il 
programma 2001/03 una maggiore spesa di euro 3.911.269,00 nell'anno 2002, e viene 
ridotta di euro 1.032.517,00 la spesa nell'anno 2004 – si è provveduto alle necessarie 
riallocazioni delle risorse stanziate nel programma medesimo; 

 
• il completamento delle attività finalizzate alla formazione del programma preliminare 

FoSPI 2003/05 con l'approvazione del medesimo in data 2 settembre 2002, a seguito 
dell'entrata in vigore della citata l.r. n. 14/2002, che ha incrementato da 30,6 milioni di 
euro a 35,1 milioni di euro le risorse regionali destinate al programma, consentendo di 
accogliere un maggior numero di progetti risultati idonei in esito all'istruttoria. Nel 
programma sono inseriti 28 interventi per un investimento complessivo di 44,061 
milioni di euro, di cui 35,139 milioni di euro a carico del bilancio regionale (finanza 
locale); 

 
• l'aggiornamento, limitatamente a 12 interventi, di 4 programmi FRIO (fondo regionale 

investimenti e occupazione) e di 8 programmi FoSPI, su proposta dei competenti 
assessorati o enti realizzatori delle opere. Gli aggiornamenti hanno riguardato, nella 
generalità dei casi, integrazioni dei finanziamenti originariamente assegnati e, in un solo 
caso, modifiche ai connotati fisici dell'intervento; 

 
• la stesura della relazione sullo stato di attuazione, al 30 settembre 2001, dei programmi 

FRIO e FoSPI in precedenza approvati. La relazione è stata approvata dal nuvv tramite 
procedura scritta conclusasi in data 7 agosto 2002 e trasmessa in data 26 agosto 2002 
agli enti locali della Regione; 

 
• l'istruttoria delle richieste di maggior finanziamento inoltrate da nove enti locali 

compresi nell'allegato "A" alla l.r. 12 novembre 2001, n. 28, che autorizza, in deroga 
alla l.r. n. 48 del 1995, la totale copertura con fondi regionali dei maggiori costi di opere 
programmate a valere sul FRIO e sul FoSPI, causati dagli eventi alluvionali dell'ottobre 
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2000. Con provvedimenti della Giunta regionale sono state allocate ulteriori risorse 
finanziarie a favore degli enti locali, per circa 187 mila euro; 

 
• la revisione della documentazione necessaria per le richieste di finanziamento di 

interventi a valere sul programma preliminare e sul programma FoSPI definitivo, 
approvata con deliberazioni della Giunta regionale n. 2427 del 1° luglio 2002 e n° 3896 
del 21 ottobre 2002; 

 
• la rideterminazione ed approvazione, con provvedimento di Giunta regionale n° 2426 

del 1° luglio 2002, della tabella concernente le percentuali per la determinazione dei 
contributi regionali sulle spese sostenute dagli enti locali per la progettazione degli 
interventi finanziati a valere sul FoSPI, in sostituzione di quella approvata con 
deliberazione di Giunta regionale n° 2325 del 29 giugno 1998; 

 
• l’avvio della fase propedeutica alla revisione del software di supporto alle attività del 

nuvv, con la previsione di creazione di apposita pagina web per la diffusione on-line di 
informazioni sul nuvv, nonché della modulistica per le procedure di accesso a 
specifiche fonti finanziarie; 

 
• l'elaborazione di ipotesi alternative di applicazione dei criteri di graduazione delle 

richieste di finanziamento a valere sul FoSPI, a seguito di sollecitazione 
dell'associazione degli enti locali; 

 
• la partecipazione alla definizione del “protocollo d’intesa tra lo Stato, le Regioni e le 

province autonome per la costituzione e l’avvio della rete dei nuvv”, mediante proposta 
di emendamenti alla bozza di testo elaborata dal Comitato tecnico paritetico; 

 
• la partecipazione, da parte di alcuni dei suoi componenti e della struttura di supporto, 

alle giornate di lavoro sulla formazione dei nuvv (Capri), e ai due primi workshop del 
progetto nuval (Milano, programmazione, valutazione e selezione dei progetti integrati; 
Roma, studi di fattibilità nella programmazione degli investimenti pubblici); 

 
• la partecipazione ai lavori per la predisposizione della delibera CIPE concernente le 

regole per l’avvio e la messa a regime del sistema cup - codice unico di progetto - agli 
investimenti pubblici. 

 
 
 
 
 
2. PRINCIPALI PROBLEMATICHE EMERSE  
 
Il principale problema che si rileva nella gestione del nuvv è relativo alla messa a regime 
dell’innesto delle attività di nuvv su quelle che ormai il nucleo di valutazione svolgeva da 
anni nell’ambito della valutazione e della selezione dei progetti preliminari e degli studi di 
fattibilità economica di interventi infrastrutturali di interesse locale. Nel caso della Valle 
d’Aosta infatti l’evoluzione del nucleo ex lege regionale n. 48/1995 si configura come il 
passaggio da un ruolo “verticale, rispetto ai progetti presentati dagli enti locali, ad una 
funzione sempre più “orizzontale” nei confronti dei settori regionali. 
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Il primo step orizzontale che il nuvv si è proposto raggiungere nella sua nuova veste1 è la 
capillarizzazione delle metodologie e delle procedure nella valutazione e nella selezione dei 
progetti all’interno della Regione. 
 
Il nuovo ruolo del nuvv sarà pertanto il supporto tecnico alle attività di programmazione, 
anzi di strumento per integrare tra loro e legare con procedure unitarie e trasparenti le 
attività di programmazione degli investimenti pubblici dei settori della Regione. 
 
Il metodo individuato secondo cui il nuvv potrà centrare realisticamente l’obiettivo è quello 
di fungere da cinghia di trasmissione tra nuvv (nodo nevralgico in cui convergono le novità 
e le direttive della rete nazionale dei nuvv, nella quale il presidente del nuvv partecipa in 
qualità di membro effettivo, nonché in cui prendono forma e consistenza gli indirizzi da 
diffondere) e strutture di settore regionali che svolgono attività di valutazione e selezione di 
progetti. 
 
In fase di gestione, molta importanza viene pertanto attribuita all’ottimizzazione della 
professionalità e dell’esperienza, che il nucleo ha maturato per anni, della sua coesione 
interna e dei rapporti nel tempo stabiliti con i servizi di settore della Regione. 
 
Aspetto molto delicato, cui va dedicata la massima attenzione, è quello relativo all’esigenza 
di traghettare il nucleo degli investimenti pubblici ex lege regionale n. 48/1995 a quello 
stabilito dalla legge n. 144/1999, scongiurando reazioni negative da parte 
dell’amministrazione stessa nel suo complesso. 
 
L’inserimento di strutture come i nuvv nelle rispettive amministrazioni di appartenenza è 
operazione assai complessa e delicata, che può provocare, se non inserite con prudenza e 
pragmatico approccio gradualistico, gravi reazioni di rigetto.  
 
L’aspetto sul quale far leva sarà pertanto quello di offrire un servizio, una metodologia, da 
costruire congiuntamente ai suoi destinatari, che consenta agli stessi di ricavarne vantaggi 
tangibili. Ad esempio, il nuvv dovrà fornire adeguati sostegno e assistenza a quei soggetti 
cui competono l’attuazione degli interventi e l’erogazione delle relative risorse finanziarie 
pubbliche, che, chiamati ad ottemperare a determinati dettati legislativi (cup, mip, autorità 
di vigilanza sui lavori pubblici, …), sono già di fatto tenuti a valutare e selezionare i 
progetti secondo le tecniche dei fondi strutturali, ma che, poiché nel farlo incontrano 
difficoltà, tendono naturalmente a sviluppare resistenze nell’applicazione di quelle 
specifiche norme che il nuvv si propone di incentivare. 
 
 
 
 
 
3. ATTIVITÀ PROGRAMMATE  
 

                                                 
1 Decisione del 21 novembre 2001. 
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Come già anticipato nel paragrafo 2., il nuvv si prefigge di effettuare un processo di 
capillarizzazione delle metodologie e delle procedure nella valutazione e nella selezione dei 
progetti all’interno della Regione. 
 
Per questa attività, il nuvv avvierà nel 2003 le seguenti operazioni: 

• ricognizione delle tecniche e delle procedure utilizzate dai settori della Regione in 
materia di valutazione nell’ambito di procedure di programmazione degli investimenti 
pubblici2; 

• analisi e valutazione, da parte del nuvv, di ciascuna tecnica e procedura censita; 

• confronto e concertazione con le strutture regionali titolari delle tecniche e delle 
procedure censite per la definizione di una metodologia comune e condivisa, che tenga 
conto delle esigenze e delle specificità di ciascun settore, assumendo quale modello 
quello proprio delle tecniche dei fondi strutturali dell’Unione europea; 

• definizione della metodologia comune e condivisa di cui al punto precedente che 
contempli analisi di coerenza con il piano territoriale paesistico della Valle d’Aosta 
(ptp); 

• effettuazione di simulazioni della metodologia comune su alcune tecniche e procedure 
campione, individuate collegialmente; 

• valutazione degli esiti dei test eseguiti; 

• eventuale rimessa a punto della metodologia, in relazione all’esito della valutazione dei 
test; 

                                                 
2 Gli elementi salienti della ricognizione, che si andrà ad effettuare, sono i seguenti: 
• settore di intervento 
• riferimenti normativi 
• descrizione della procedura generale 
• descrizione dei criteri e delle tecniche di valutazione e di selezione: 

• obiettivi 
• criteri 
• pesi 
• punteggi 
• modalità di aggregazione 
• soglie 
• graduatorie 
• software di supporto 

• tempistica 
• soggetti coinvolti nella procedura: 

• strutture 
• commissioni 
• nuclei 
• gruppi interni/esterni 

• risultati complessivi: 
• numero proposte ammesse 
• valutate 
• finanziate 
• importi complessivi 

• commenti sulla efficienza ed efficacia della procedura e delle tecniche di valutazione e di selezione 
utilizzate. 
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• proposta alla giunta regionale del risultato finale delle elaborazioni di cui ai punti 
precedenti. 

 
Inoltre, il nuvv nel 2003 proseguirà le proprie attività attualmente in essere, tra cui le più 
importanti sono le seguenti: 

• partecipazione alla rete dei nuvv; 

• partecipazione alle attività di formazione del progetto nuval; 

• programmazione e gestione del FoSPI; 

• avvio delle attività da intraprendere nell’ambito dell’accordo di programma quadro 
“mobilità”, in applicazione dell’intesa istituzionale di programma sottoscritta nel 
maggio 2001 tra il governo della Repubblica e la giunta regionale; 

• avvio della revisione del sistema informativo che consentirà di gestire le attività 
strategiche, tecniche e amministrative del nuvv; 

• creazione di una pagina web all’interno del sito web della Regione 
(www.regione.vda.it), specificamente dedicata al nuvv, alla sua composizione, al suo 
funzionamento, alle sue attività e alla documentazione connessa alle competenze del 
nuvv; 

• valutazione di studi di fattibilità eventualmente presentati per la relativa certificazione. 

 
 
 
 
Aosta, li 15 marzo 2003  
 IL PRESIDENTE DEL NUCLEO DI VALUTAZIONE 
 Luigi MALFA  
 
 



























Regione 
autonoma 

Valle d'Aosta
Anno 1999 Anno 2000 Anno 2001 Anno 2002 TOTALE

NO
SI X 170.430,78    154.937,07    154.937,07    155.300,00    635.604,92       

 finanza 
regionale 

 finanza 
regionale 

 finanza 
regionale 

 finanza 
regionale 

 finanza 
regionale 

                   -                      -        160.168,78      277.853,81         438.022,59 

                   -                      -        160.168,78      277.853,81         438.022,59 

     170.430,78      154.937,07      315.105,85      433.153,81      1.073.627,51 

-   173.567,66 -   184.185,59 -     71.980,77        48.030,49 -      381.703,53 

     343.998,44      339.122,66      387.086,62      385.123,32      1.455.331,04 

     151.730,56      146.854,78      158.436,47      157.629,09         614.650,90 

     191.267,88      191.267,88      208.700,00      128.615,00         719.860,76  

                   -                      -                      -                      -                         -   

                   -                      -            2.696,66          3.474,19             6.170,85 

                   -                      -          13.580,00        10.915,56           24.495,56 

                   -                      -            2.673,49          3.404,48             6.077,97 

                   -                      -                      -          80.085,00           80.085,00 

                   -                      -                      -                      -                         -   

         1.000,00          1.000,00          1.000,00          1.000,00             4.000,00 

                   -                      -                      -                      -                         -   

                   -                      -                      -                      -                         -   

TOTALE      343.998,44      339.122,66      387.086,62      385.123,32      1.455.331,04 

(1) sono state indicate le quote assegnate alla Valle d'Aosta nell'anno dell'effettiva attribuzione.
(2) il dato negativo sta ad indicare che il personale interno è stato retribuito mediante finanza regionale, non espressamente destinata al nuvv 
(3) a consuntivo, dopo aver risposto al questionario di monitoraggio al 31.12.2002, sono emersi ulteriori compensi effettivamente corrisposti 
      ai membri esterni del nuvv, oltre a quanto già segnalato nel questionario stesso
(4) nel 2001 la stima dei compensi interni era stata accorpata in un unico ammontare, come richiesto nel questionario del Cipe. 
     Analogamente, è stata effettuata la stima per gli anni 1999 e 2000
(5) finanziato a valere su fondi strutturali

SCHEMA DI RIFERIMENTO PER LA RILEVAZIONE DEL GRADO DI UTILIZZO DELLE ASSEGNAZIONI CIPE                      

Spese sostenute per il 
funzionamento del Nucleo

 

 

(Periodo 1999 - 2002 EURO)

Altre spese per acquisto di 
beni e servizi
Altre spese 

Il Nucleo dispone di un 
budget proprio diverso 

dalle risorse CIPE

 

Compensi membri esterni 
(3)

Compensi membri interni (4)

Oneri sociali e rimborso 
comandati

Spese missione

Spese consulenze, ricerche, 
ecc. (5)

Spese formazione, 
convegni, ecc.

Spese segreteria e attività di 
supporto 

Spese acquisto o noleggio 
hardware e software

Spese acquisto o noleggio 
altre apparecchiature, arredi, 

materiale di cancelleria, 
materiale di consumo, 

canoni di manutenzione, 
ecc.

Se SI, indicarne le relative 
fonti e l'ammontare, distinto 
per anno

Importi effettivamente 
utilizzati a fronte delle 

assegnazioni CIPE disposte 
nel periodo 1999/2002

Totale risorse assegnate, 
distinte per anno (1)

Totale risorse utilizzate, 
distinte per anno

Totale risorse destinate al 
nuvv (finanza regionale + 
assegnazioni Cipe)

Differenza tra totale 
assegnazioni (Regione + 
Cipe) e spese per il 
funzionamento del nuvv (2)
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